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INTRODUZIONE





CANTO D’INIZIO





Te lodiamo, Trinità					Tutto il mondo annuncia te:


nostro Dio, t’adoriamo.					tu lo hai fatto come un segno.


Padre dell’umanità.						Ogni uomo porta in sé,


La tua gloria proclamiamo.				il sigillo del tuo regno.


Te lodiamo, Trinità,					Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà. (bis) 				per l’immensa tua bontà. (bis)





Tutto il mondo annuncia te:


tu lo hai fatto come un segno.


Ogni uomo porta in sé,


il sigillo del tuo regno.


Te lodiamo, Trinità,


per l’immensa tua bontà. (bis)


�Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


R. Amen


�Celebrante: Dio Padre, ricco di grazia e di misericordia che, nella vita del Beato Pianzola, ha operato cose meravigliose per il suo popolo, sia con tutti voi. ��R. E con il tuo spirito.


�Celebrante: Carissimi, siamo qui come Parrocchia davanti al volto del Beato Padre Francesco Pianzola: un volto che alcuni di noi avevano visto durante la sua vita terrena e che poi la morte ci ha sottratto; quel volto, ora, ci viene restituito. 


Offrendo alla devota attenzione dei fedeli le immagini dei santi, la Chiesa,  rende gloria a Dio, fonte di ogni santità,  pone sotto i nostri occhi l'effigie di coloro che, guidati dallo Spirito Santo, hanno seguito Gesù in vita e in morte;  essi sono “membri eletti della chiesa”, sono “nostri fratelli”, “amici e modelli di vita” .


Noi, “pellegrini sulla terra”,  innalzando lo sguardo alla città futura,  possiamo scorgere la via per la quale i santi sono giunti alla patria del cielo.


In forza del misterioso vincolo di comunione che unisce la Chiesa  terrena con la Chiesa celeste, i Santi ci amano, ci soccorrono, intercedono per noi.�


IN ASCOLTO


�Guida: ascoltiamo la Parola del Signore dalla lettera di San Paolo ai Colossesi.





Lettore: 


“ Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 


Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi… Cristo in voi, speranza della gloria.


E’ Lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza”.     





Guida: ascoltiamo una riflessione del beato Pianzola:





Lettore: 


Non vi è carità maggiore che porre l’anima nostra per i fratelli.


Le anime grandi si formano non sul Tabor, ma sul Calvario.  


Per questo, l’Immacolata nostra madre non si trova sul Tabor, ma sul Calvario.


Cerchiamo di fare tutto con il sorriso.


Per le anime portiamo il sorriso, anche con gli occhi pieni di pianto.


Rallegriamoci che noi seminiamo nelle lacrime e gli altri raccoglieranno nella gioia.


Dio premia secondo il lavoro e non secondo i frutti.


La nostra ricompensa è lassù in cielo.       





Breve pausa e commento


Guida: ascoltiamo altre riflessioni del beato Pianzola sulla Madonna:





“Io desidero e domando alla Madonna un amore di passione a Gesù, che vive Ostia nascosta per me e per tutte le anime”





 “Ogni giorno darò uno sguardo al paradiso, e saluterò Maria Immacolata come Madre, i Santi come fratelli, le Sante some sorelle”





“Ave Maria, gratia plena” Oh, se il mondo sentisse il fremito di questa parola discesa dal Cielo.


La grazia di Dio è il massimo dei tesori, è il segno degli eletti, è la veste nuziale degli invitati, è il fondamento della santità.


La grazia di Dio è il dolce legame che attira l’Altissimo, l’Eccelso, a rimirare la nostra piccolezza di creature; è un raggio di Dio che perdura tra le lotte del tempo: è una bellezza senza confronto, che unisce la terra e il cielo”. 





LODE AL BEATO PIANZOLA





Acclamazione:  Alleluja





1. Signore, rendiamo gloria a te perché ci concedi di contemplare il volto del beato Pianzola nel quale è riflessa la santità del tuo volto.    Rit.: Alleluja





2. Fa’ che sappiamo cercarti nelle Sacre Scritture e nel volto dei nostri fratelli e delle nostre sorelle, fino a quando, rimosso ogni velo terreno, ci chiamerai a contemplare il tuo volto di gloria insieme con la Vergine Immacolata, i Santi e i Beati del cielo.     Rit.: Alleluja





PREGHIERA AL BEATO FRANCESCO PIANZOLA





Siamo venuti ad incontrarti,


Padre Francesco,


perché il tuo sorriso ci ha sempre coinvolto


il tuo volto parla della tua vita


semplice, ma alta e dignitosa.





La Chiesa per questo ti ha


chiamato “Beato”.


Siamo venuti alla tua casa,


dove pietà, fermezza e amore


erano sicura trama del vivere


quotidiano.  (viene portato un vaso di fiori)





Vogliamo dirti grazie, 


Padre Beato,


nel segno di questa luce, 


che accanto alle tue spoglie 


si consumerà:


luce di verità e di grazia.


Luce di santità. (viene portato il cero)





Donaci, Padre Beato,


di essere in famiglia, 


in comunità, sul posto di lavoro


luce che annuncia, 


presenza di salvezza;


luce che effonde capacità 


di misericordia e di perdono;


luce che invita alla comunione 


e all’attenzione con chi è 


nel buio.





Donaci, Padre Beato,


la gioia di spezzare, 


come hai fatto tu,


ai piccoli e ai poveri 


che incontriamo,


il Pane della Parola 


e della fraternità. (viene portato il pane)





PADRE NOSTRO





Celebrante: 


Dio onnipotente ed eterno,


che hai scelto il beato Francesco, sacerdote, 


per annunciare il Vangelo 


ai poveri 


ed esortare i giovani 


al desiderio della vita nuova 


in Cristo,


concedi a noi, 


per sua intercessione,


di seguire sempre con le parole 


e le opere


il suo esempio di carità e di fede.  


Per il nostro Signore. . .





R. Amen





BENEDIZIONE SOLENNE


BACIO DEL CROCEFISSO





CANTO FINALE





Lodate Dio, 


schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodate Dio, 


Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, 


ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, 


che tanto gli uomini amò


da dare l’unico Figlio.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, 


meta e premio dei buoni:


cantate a lui, 


sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!











	preghiera al beato francesco
	preghiera al beato francesco



_1195323171.doc



